
N U O V O M E T O D O P E R L A M I S U R A D E L C O N T E N U T O 

R A D I O A T T I V O D E L L ' A R I A T E L L U R I C A 

G . ALIVERTI 

Con ! i n t e n t o di r e n d e r e più s igni f icat ive l e m i s u r e di r a d i o a t t i -

vi tà d e l l ' a r i a t e l l u r i c a , c h e in q u e s t o m o m e n t o i n t e r e s s a n o in par-

ticola)- m o d o la Geof i s i ca e la G c o f i s i c a -Appl ica la , r e c e n t e m e n t e fio 

i d e a t o e r e a l i z z a t o un nuovo m e t o d o p e r la m i s u r a q u a n t i t a t i v a del 

c o n t e n u t o di e m a n a z i o n e r a d i o a t t i v a ( r a d o n , t o r o n , a c t i n o n ) d e l l ' a r i a 

t e l l u r i c a ; i l m e t o d o è esente d a l l e i n c e r t e z z e c h e gravano p e r esem-

pio sul m e t o d o di E l s t e r e G e i t e l p e r il f a t t o c l i c non r i m a n e b e n 

p r e c i s a t e il v o l u m e dal q u a l e si a s p i r a l ' a r i a 

cl ic poi si ana l izza . Il nuovo m e t o d o cons is te 

e s s e n z i a l m e n t e n e l l ' a t l i v a r e un e l e t t r o d o po-

sto in una c a v i t à c i l i n d r i c a v e r t i c a l e del ter -

r e n o m a n t e n e n d o v e l o p e r un c e r t o t e m p o ad 

e l e v a t o p o t e n z i a l e e l e t t r i c o n e g a t i v o e nc l -

J ' c s a m i n a r e poi in c a m e r a di i o n i z z a z i o n e 

l ' a t t iv i tà c o n q u i s t a t a da esso e l e t t r o d o . 

P e r a u m e n t a r e al m a s s i m o p o s s i b i l e l ' a t t i -

vità raeeogl ib i l e d a l l ' e l e t t r o d o , in u n deter -

m i n a t o i n t e r v a l l o di t e m p o , ( e c i ò p u ò essere 

i n d i s p e n s a b i l e in terreni d e b o l m e n t e radio-

a t t iv i ) c o n v i e n e di eseguire una c h i u s u r a pre-

ventiva del foro di e sper ienza e p e r c i ò l ' a p -

p a r e c c h i o p e r la raccol ta d e l l ' a t t i v i t à è così 

c o s t i t u i t o : l ' e l e t t r o d o da a t t ivare è c o n t e n u t o 

in un astucc io m e t a l l i c o A (vedi fig. 1) soste-

nutovi da u n g a m b o m e t a l l i c o G i so la to e let -

t r i c a m e n t e da l le p a r e t i d e l l ' a s t u c c i o . L ' a s t u c -

c io p o r t a ne l la p a r t e i n f e r i o r e un m a -

nicot to M di g o m m a a d o p p i a p a r e t e c h e 

si può g o n f i a r e ; la p a r e t e del f o r o p r a t i c a t o 

•nel t e r reno è r ivest i la da u n t u b o , di grès nel 

nostro caso, ben a d e r e n t e al t e r r e n o . I n t r o -
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NUOVO METODO l 'E l i LA M I S U R A DEL CONTENUTO RADIOATTIVO ECC. 

dolio nel l'oro l 'astuccio contenente l 'e let trodo e munito di eoper-
chie l to C, viene gonfialo il manicotto di g o m m a ; con questa opera-
zione, al fondo del buco, >olto l 'astuccio r imane l ibero un po ' meno 
di mezzo metro di foro ; la coneamcrazione così formata sotto l 'astuc-
c io r imane chiusa e senza comunicazione diretta con l 'ar ia atmosferica. 

L a chiusura del foro ottenuta nel modo ora detto, si fa durare 
per un cer io numero di ore, dopo di che si spinge l 'e let trodo E 
fuori dall 'astuccio dalla posizione 1 alla posizione 2, gli si appl ica 
immedia tamente una differenza di potenziale rispetto al l 'astuccio 
(connesso elettr icamente con la terra) per un tempo determinalo , 
un 'ora per es., e poi si r i t ira l 'elettrodo nel l 'astuccio, si sgonfia il 
manicotto di gomma, si toglie l 'astuccio dal foro, si preleva l 'e let -
trodo e lo si porla nella camera di ionizzazione per misurarvi l 'at-
tività. 

Projondita mt. 2 
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Fig. 2 

Con il dispositivo ora descritto, usato in due pozzetti profondi 
r ispett ivamente m 2 e m 3 si sono eseguite numerose misure dal giu-
gno 1947 fino allo scorso febbraio , allo scopo di precisare le caratte-
rist iche di funzionamento del l ' apparecchio . 

Le misure sono state fatte avendo di mira la soluzione dei se-
guenti p r o b l e m i : 

1. — Determinare l ' influenza della durala di chiusura preven-
tiva del pozzetto sulla quantità di emanazione esistente nel pozzetto 
stesso e confrontare i dati sperimentali con alcune considerazioni teo-
r iche relative al r i fornimento di emanazione dal suolo verso il poz-
zetto. L e figure 2 e 3 raccolgono l ' insieme delle misure eseguite nei 
due pozzetti e in ciascuna di esse è tracciala la l inea che meglio rap-
presenta i r isultat i : sulle ascisse =ta la durata preventiva di chiusura 
del pozzcLto, sulle ordinate l 'att ivi là osservata sull 'elettrodo dedotta 
dall 'osservazione al minuto 20 della disattivazione. 

2. —- Determinare il t ipo di radioattività contenuto ne l l ' a r ia 
tel lurica di Pavia ; a questo scopo è stalo necessario calcolare le curve 
teoriche di disattivazione relative alle tre emanazioni radioattive esi-
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-tenti in n a tu ra ; 1 Uso (li tali c u n e nella interpretazione della curva 
sperimentale ha permesso di stabil ire che a Pavia è presente essen-
zialmente soltanto il radon. 

3 . — Rendere quantitativo il metodo confrontandolo con un 
altro metodo quantitativo. \ q u o t o -copo è stala usata la camera 

Profondita mt. 3 
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Tempo di chiusura 
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Fig . 3 

di raccolta Vliv crti-Lov era ( 1 ) pei' il prelievo del l 'ar ia tellurica e 
successiva attivazione di un elettrodo posto in essa c caricato negati-
vamente (vedi fig. 1). Questo confronto, unitamente ad altre misure 
eseguite con r a p p a r e c e h i e l t o di fig. I munito successivamente di elet-
trodi di varia lunghezza, ha permesso di stabilirò che con l 'e let trodo 
del nuovo apparecchio Alivcrti . nelle condizioni indicate più sù, -i 
depaupera di R a A l 'aria del tratto ci l indrico occupato dal l 'e le t trodo. 
Il eonlronto in questione e la conoscenza delle curve di fig. 2 e 

fig. 3 hanno permesso 
infine di e laborare tul-
li i dati sperimental i 
rendendoli omogenei e 
quindi atti alla l'orina-
zione di valori m e d i : 
da tali valori medi c 
stato possibile indivi-
duare i fattori meteo-
rologici influenzanti il 
contenuto radioattivo 
del l 'ar ia tel lurica. 

Da l l ' ins ieme dei ri-
sultati numerici rac-
colti nel corso della ri-

1 — I — cerca si traggono le se-
guenti conciu-ioni : 

•a 

u 

(',. inverti 

Fig. I 

G. Laverà, R ic . Scient. . ÀI. 
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A . — Il contenuto in radon dell 'aria tellurica di Pavia (Os-
servatorio Geofisico a S . Spir i to) alla profondità fra 2 e 3 ni è circa 
costante ed equivalente a una radioattività sull 'elettrodo di 1.6 e m a i l : 

questa radioattività corrisponde nel l 'ar ia tellurica a 1111 contenuto del-
l 'ordine ili TO' atomi di radon per centimetro cubo. 

1>. — A pressione diminuente il contenuto radioattivo del l 'ar ia 
tel lurica è in media maggiore clic a prensione crescente: infatti le 
medie sono: 

profondità ni 2 profondità 111 3 
pressione decresr. 1,72-1 e m a i l 1,681 

« creso. 1.415 1,511 

C. —- Esiste una sensibile differenza fra l 'att ività clic -i trova 
a terreno secco e quella a terreno bagnato : 

profondità 111 2 profondità 111 3 
terreno asciutto 1 ,676 1,675 

» bagnalo 1,5112 1.592 

I). — Si è cercata e non si è trovata una relazione con la ve-
locità del vento. 

E. — Il nuove, metodo Ila permesso infine di studiare le con-
dizioni di diffusione del radon dal terreno verso l 'aria del pozzetto 
tenuto aperto. 

La presente r icerca e stata eseguila a Pavia nell 'Osservatorio del-
l ' I s t i tuto Nazionale di Gcofisica con un contributo del Consiglio Na-
zionale delle R icerche . Credo doveroso ringraziare la Ditta Pirel l i che . 
non essendo possibile trovare in commercio in conseguenza dogli even-
ti bellici i materiali isolanti e ili gomma occorrenti , ha fabbricato 
espressamente e donato delti mater ia l i . 

I.a ricerca (he qui ò esposta sommariamente verrà pubblicala per 
esteso nella Rivista Geominerar ia , stampala a cura del! I-titillo di 
Gcofisiea applicata del Pol i tecnico di Milano. 

Istituto Nazionale di Gcolisii u — Osscrv. di l'aria — giugno 1918. 




